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Drammatica confessione II magistrato ha chiesto 
di Davide Cella, il ragazzo la perizia psichiatrica 
che ha massacrato a Brescia Sconcerto tra i conoscenti 
l'ex fidanzata sedicenne «Un giovane così perbene.. 

«Lei non mi voleva più 
L'ho uccìsa e bruciata» 
«Ho perso la testa e l'ho uccisa». Davide Calle ha 
confessato l'omicidio di Katiuscia Razio, l'ex fidan
zata di sedici anni, dopo ore di interrogatorio; lo 
sguardo nel vuoto, ha ripercorso le fasi del delitto 
compiuto nella campagna di Bedizzola, nel Brescia
no. L'autopsia stabilirà se Katiuscia era già morta 
quando è stata bruciata. Il magistrato ha chiesto la 
perizia psichiatrica sul ragazzo. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• 1 MILANO. Katia, sedici 
anni, bionda, carina. In una 
foto sorrìde c o m e se niente 
mai potesse turbarla. Invece 
è stata brutalmente assassi
nata e bruciata. Poi abban
donata lungo un canale in 
una località che la voce po
polare chiama Parco degli al
pini, ma che è solo uno 
squallido pezzo di campa
gna. Tanto squallido torse 
no. se è vero che un anziano 
signore ci andava a racco
gliere narcisi. E quell 'uomo 
ha visto il corpo carbonizza
to di Katiuscia. 1.2 mamma la 
cercava a casa delle amiche. 

Pensando magari a una 
scappatella, a un dispetto, 
quasi a una monelleria infan
tile. Non l'aveva trovata nel 
suo letto sabato mattina. La 
camera era intatta, Katia non 
aveva mai dormito fuori ca
sa. Cosi ha avvertito i carabi
nieri della stazione di Calci
nato. Poco dopo il corpo an
nerito, un orrendo resto 
umano presso una rete me
tallica è stato trovato sotto la 
brina. Era lei, la ragazzina 
perbene, conosciuta da tutti, 
c h e venerdì sera era stata ac
compagnata dalla mamma 
alla discoteca «El Kusra». E 

da II era sparita per sempre 
in una notte di orrore. Aveva 
lasciato la giacca in guarda
roba e si era fatta convincere 
ad accompagnare l'ex fidan
zato Davide, che riportava un 
amico comune a casa. 

Davide^dapprima ha tran
quillamente ammesso di es
sersi allontanato con la ra
gazza, ma sostenendo di 
averla riportata poco dopo 
davanti alla discoteca. Que
sto non poteva negarlo. 
Qualcuno li aveva visti uscire. 
Ma, con la prima ammissio
ne, pian piano sono venute 
le altre. Forse saranno state 
le domande incalzanti del 
magistrato, Emma Avezzù, 
forse sarà stata la voglia di 
spiegare anche a se stesso 
quello che era successo. Da
vide 0 crollato, abbandonan
do quella spaventosa tran
quillità che è stata notata dul
ie amiche di Katia, quando 
sono andate a rendere la lo
ro testimonianza. Eppure era 
un ragazzo emotivo e legato 
a Katia da un amore posses
sivo, opprimente, del quale 

Milano. Spara al nipote e al genero poi si costituisce 

Ammazzati per una moto 
«Fa troppo rumore» 
Ammazzati in due per il rumore di una motocicletta. 
È accaduto ieri pomeriggio a San Giuliano Milane
se, non lontano da Milano, dove Nicola Carosella, di 
47 anni, e suo figlio Emanuele, di 20, sono stati ucci
si da un parente, Patrizio Micheli, di 27 anni, che vi
veva nella stessa villetta a due piani in cui abitavano 
le sue vittime. L'omicida, che si è costituito, dice di 
aver perso la testa. 

PAOLA SOAVE 

••MILANO Una molo, una 
Yamaha 250 rossa, orgoglio di 
un ragazzo di 20 anni, Ema
nuele Carosella, è all'origine di 
un litigio (amiliare che ha por
tato alia morte il giovane e suo 
padre Nicola, 47 anni, interve
nuto in sua dilesa. Tutto e av
venuto ieri pomeriggio, verso 
le 15.30, all'interno della villa 
bifamiliare di via Cavour, nella 
zona residenziale di San Giu
liano, non lontano da Milano. 

L'abitazione era divisa tra le 
famiglie Carosella e Micheli, 
imparentate tra loro. Micheli, 
che ha sposato la sorella di Ni
cola e svolge la professione di 
guardia giurata presso l'agen
zia «Città di Milano», abita con 
la moglie al piano terreno del
l'edificio, mentre i Carosella vi
vevano a quello superiore. A 

quanto pare tra i due nuclei fa
miliari non esistevano partico
lari motivi di attrito, se non l'a
bitudine del giovane Emanue
le di posteggiare la sua rom
bante Yamaha nel cortile della 
villetta. Anzi, praticamente al
l'Interno stesso della casa, nel
l'atrio dell'abitazione dello zio 
il quale, col suo lavoro, aveva 
probabimente bisogno di dor
mire anche di giorno. Patrizio 
Micheli si era lamentato più 
volte con il nipote per il rumo
re assordante della moto al 
momento dell'avviamento e 
questo argomento aveva cau
sato molti malumori e litigi in 
famiglia, ma nulla poteva far 
presagire che un dissidio cosi 
futile potesse sfociare addirit
tura in un duplice omicidio. 

Invece ieri, in seguilo all'ulti

ma lite, e scoppiata la trage
dia. Eruno da poco passate le 
15.30 quando Emanuele e 
uscito d i casa per andare a fare 
un giro con la sua moto rossa. 
L'aveva appena messa in moto 
quando ò arrivato lo zio, esa
sperato ancora una volta per il 
rumore. 

La lite e scoppiata subito 
violenta e a dar man forte al ra
gazzo è sceso anche il padre 
Nicola. Secondo quanto ha af
fermato l'omicida durante l'in
terrogatorio, il giovane sareb
be anche passato a vie di fatto 
•A questo punto non ci ho visto 
più - ha confessato Patrizio Mi
cheli • e sono andato a prende
re la mia pistola d'ordinanza». 
Una decisione inconsulta cui e 
seguita una scena da incubo: 
l'uomo, fuori di sé, ha scarica
to sui Carosella, padre e figlio, 
sei colpi della sua Beretta cali
bro 7.65. Nicola 6 morto sul 
colpo, Emanuele 6 sta'o tra
sportato agonizzante all'ospe
dale di Melegnano dove e spi
rato poco dopo, senza che i 
medici potessero far nulla per 
salvarlo. 

Pochi minuti dopo il duplice 
delitto, l'omicida si è costituito 
ai carabinien, e stato interro
gato e portato nel carcere di 
San Vittore. 

Etna, la lava 
raggiunge 
i pozzi 
di Zafferana 

• • CATANIA Continua l'eruzione dell'Etna La colala lavica, 
che sgorga dalla trattura a quota 2400 metri, attraversata la Valle 
del Bove e giunta in Val Calanna e adesso a pochi metri dall'im
bocco dei pozzi, intorno a quota 1080. dell'acquedotto di Zaffe
rana Etnea, un comune con 7500 abitanti a 650 metri di altitudi
ne Sul posto si è recato il cardinale di Palermo, Salvatore Pappa
lardo (a sinistra, nella foio) assieme al sindaco del comune mi
nacciato, dottor Leonardi Secondo alcuni ricercatori dell'istituto 
italiano di Vulcanologia di Catania, il fronte lavico procede, co
munque, «a velocità ridotta» perche la colata, a causa dell'oro
grafia del terreno, si sovrappone a se stessa più clic avanzare 

la ragazza si era lamentata e 
per il quale forse lo aveva la
sciato 

E per questo, probabil
mente, non aveva voluto tor
nare con lui nonostante 
quella ultima chiacchierata 
notturna, solamente una 
concessione fatta a un amico 
che non si vuole trattare ma
le. E poi chissà, nessuno può 
dire che cosa sia successo 
davvero. Si può soltanto ipo
tizzare che Katiuscia era una 
ragazzina che voleva ballare, 
che aveva comprato abiti 
nuovi per la festa di Capo
danno e che Davide era un 
ragazzo appena più grande 
che non era disposto a senti
re ragioni, ad ascoltare pro
poste di amicizia. 

Tutti conoscevano i due 
ragazzi nel loro paese. Katia, 
di Calcinato. Davide di San 
Vito di Bcdizzole. Li cono
sceva anche il brigadiere dei 
carabinieri, che dice: «Sono 
qui da sei anni. L'avevo vista 
da piccolina. Era affabile, 
cordiale. Lui lavorava come 
elettricista, qui da noi a Calci

nato. Due ragazzi normali di 
famiglie perbene che ora so
no distrutte. Certo non si può 
pensare nessun'altra motiva
zione se non quella passio
nale. Qui da noi non era suc
cesso mai niente. Figurarsi 
un delitto. Sono tutte vittime». 

Gli inquirenti stanno verifi
cando se le tre taniche vuote 
ancora sporche di un liquido 
infiammabile, che Davide 
aveva a casa e che i carabi
nieri hanno sequestrato du
rante l'interrogatorio del gio
vane, sono davvero servite a 
trasportare la benzina che ha 
incenerito il corpo di Katia. 
Le indagini vertono anche 
sulle macchie di sangue che 
sono state trovate sulla Golf 
di Davide Cella: sono della fi-
danzatina assassinata? Dalla 
autopsia si potrà sapere se 
Katia è morta per il colpo ri
cevuto alla testa oppure se 
fosse ancora viva quando il 
suo corpo è stato cosparso di 
benzina e bruciato. Per cer
care di capire, il magistrato 
ha chiesto una perizia psi-

Davide Cella, arrestato per la morte di Katiuscia Razio 

chiatrica per chiarire le con
dizioni di Davide Cella, un 
tranquillo ragazzo di paese, 
lavoratore, di buona fami
glia, che nessuno riteneva 
capace di «fare del male a 
una mosca», come hanno ri
petuto i suoi amici e anche le 
amiche della vittima. E che 
invece ha ucciso in maniera 
orribile e orribilmente e inu
tilmente ha fatto strazio del 
cadavere. Lui, lei e nessun al
tro. Attorno una notte di gelo, 
un paese che li sapeva legati, 
la discoteca, la pizzena, le 
mamme che si conoscevano, 

le feste, i vestiti, le piccole 
chiacchieri su un amoretto 
finito. E poi l'orrore inspiega
bile, inaccettabile, ma non 
nuovo. Tutto già successo e 
già letto in tante altre confes
sioni. «Lei non mi voleva più, 
ho perso il controllo, non so 
com'è successo...». Succedo, 
succede troppo spesso an
che tra i giovanissimi, E poi si 
sente dire che erano ragazzi 
normali, gentili, perfino 
spensierati. Dietro non ci so
no ne la droga, né l'emargi
nazione. Solo studio, lavoro 
e discoteca. 

Continua la polemica sul caso del carabiniere ucciso dai poliziotti 

Scotti al vescovo dì Vicenza: 
«Le sue crìtiche sono liquidatone» 
A Scotti non è piaciuta l'omelia del vescovo di Vi
cenza ai funerali del brigadiere Craighero, ucciso 
per errore dalla polizia: «L'azione del governo non 
può essere liquidata con poche battute di sapore 
critico». Monsignor Nonis risponde: «La mia allocu
zione intendeva esprimere il desiderio di vedere as
sicurata meglio l'incolumità di tutti i cittadini, com
presi i tutori dell'ordine». , 

• ROMA. Polemica a colpi di 
lettere tra Scotti e il vescovo di 
Vicenza. Al ministro dell'Inter
no non sono piaciute le criti
che che monsignor Pietro No
nis gli ha rivolto nell'omelia 
pronunciata alla cerimonia fu
nebre del brigadiere dei cara
binieri Germano Craighero uc
ciso dalla polizia a Piazzola. 
«La morte di questo sottouffi
ciale, che si trovava in servizio 
entro i confini lerritonali della 
sua giurisdizione, poteva e do
veva essere prevenuta, scon
giurata», aveva detto il vescovo 
alla folla presente nella chiesa. 
Poi aveva aggiunto riferendosi 
alla situazione generale: «Non 
possiamo nascondere la no
stra preoccupazione per la 
marea montante della crimi
nalità, aiutata da deficienze, 
insufficienze ed inadempienze 

del sistema giudiziario, legisla
tivo ed esecutivo. La gente ve
de mafiosi, omicidi, parricidi 
che circolano liberamente». Ri
volto, poi, alle autorità che 
partecipavano ai funerali, tra 
cui il questore di Padova e i 
due sottosegretari Bruno e Ruf
fino, aveva chiesto: «Cosa vo
gliamo attendere, onorevoli 
autorità, che i cittadini decida
no di fare giustizia da se?» 

Non era piaciuta al questore 
l'omelia di Nonis e se ne era la
mentato poco dopo in ulficio. 
Ora è Scotti, in una lunga lette
ra personale, a nsponderc al 
prelato. Il ministro conferma 
l'impegno del governo contro 
la criminalità e per il coordina
mento delle forze di polizia e 
sottolinea la necessità «che 
nella lotta alla delinquenza 
debba esservi una più forte 

coesione di intenti e di volontà 
che trascenda gli stessi ambili 
governativi per invadere l'inte
ra società, anche quella eccle
siale, in una ricerca comune». 
Secondo il responsabile del
l'Interno alcuni passaggi del
l'omelia hanno contribuito a 
«complicare la tensione già al
tissima intorno alla tragedia e 
a ravvivare la critica alle istitu
zioni». Mi rendo conto - scrive 
Scotti - che «le circostanze 
particolari fortemente condi
zionale dalla giusta emotività 
creata dall'episodio e dal moti
vato sentimento affettivo nei 
confronti del brigadiere Crai
ghero possano avere influito 
sul tenore delle sue dichiara
zioni e sullo spessore delle ac
cuse da lei rivolte al sistema 
nel suo complesso e alle auto
rità di governo in particolare, 
respoasabili, secondo quanto 
da lei affermato, di lasciare i 
cittadini senza la dovuta prote
zione e di non trovare le con
venienti modalità idonee a 
coordinare le forze di polizia 
per evitare tragici episodi». 
Scotti, infine, pur nconoscen-
do di aver colto nelle parole di 
Nonis anche «il sentimento di 
un credo nel buon funziona
mento delle istituzioni demo
cratiche a difesa del Paese» 
espnme tuttavia il suo «ramma
rico quale cittadino e uomo di 

governo fortemente determi
nalo a garantire un disegno 
istituzionale di legalità» «Non 
penso - senve ancora il mini
stro - che l'incisiva azione del 
governo nella lotta alla cnmi-
nalilà, portata avanti nell'ulti
mo triennio, possa essere liqui
data con poche battute di sa
pore critico». E conclude au
spicando di aver contribuito 
con questa lettera ad alimenta
re nell'animo del vescovo «la 
speranza in un domani più for
tunato per i cittadini del nostro 
paese». 

Monsignor Nonis non ha 
perso tempo. La nsposta e 
gentile, ma ferma: «Onorevole 
signor ministro - scrive monsi
gnor Nonis - ricevo e leggo la 
sua lettera che trovo piena
mente persuasiva, fuorché là 
dove essa accenna ad accuse 
che io avrei mosso» «Come el
la potrà vedere dal testo inte
grale - prosegue la missiva del 
prelato - la mia allocuzione in
tendeva esprimere soprattutto 
la preoccupazione mia e della 
nostra gente, ed il comune de
sidera) di veder assicurata 
sempre meglio l'incolumità di 
lutti i cittadini, compresi i tutori 
dell'ordine pubblico». «Mi e 
opportuna l'occasione - con
clude la lettera - per porgerle i 
migliori auguri per l'anno nuo
vo». 

L'incendio causato da una stufa a legna. Salvi gli altri sei fratellini 

Cagliari, nomade di tre anni 
muore nel rogo di una baracca 
Ancora morte nel campo zingari. L'altra notte alla 
periferia di Portotorres è morto bruciato un bambi
no di tre anni, Miodrag Vasigkovic: la capanna di le
gno e cartone ha preso fuoco a causa di una stufa. 
In salvo i genitori e i sei fratellini. Inutile ogni tentati
vo di soccorso: la baracca è bruciata in pochi se
condi. La magistratura ha aperto un'inchiesta nel
l'accampamento dei nomadi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • (.'AQUARI Era addormen
talo proprio accanto alla stufa 
di legno, l'unico angolo un po' 
•confortevole» della nuda e 
Iredda baracca. E (orse non ha 
neppure fatto in tempo a ren-
desi conto di quanto accade
va: in pochi attimi una damma 
più alta delle altre ha dato fuo
co a legno e cartoni, un'incen
dio che ha avvolto l'intera ca
panna. Miodrag Vasigkovic, 3 
anni, e bruciato con tutto il re
sto, nel lettino di stracci, men
tre la mamma 7.1.ila. di 26 anni, 
e i sci fratellini riuscivano a 
raggiungere l'usala. «Quando 
ci siamo accorti che mancava 

Miodrag - ha raccontato la 
donna in lacrime ai carabinien 
- era troppo tardi, le fiamme 
< rano Ria altissime, e lutto 0 
bruciato in pochi secondi». 

Un'altra tragedia della mise
ria in un campo nomadi Que
sta volta e accaduto tra la pic
cola comunità Rom di Porto
torres, nella zona «la Banca», 
all'estrema penfena della città 
Secondo un copione onnai 
notissimo, soprattutto in Sar
degna dove negli ultimi anni ci 
sono slate una decina di pic
cole vittime Rom, per il freddo 
e per incidenti vari. Eppure -
hanno protestato ancora ieri le 

associazioni di volontariato -
basterebbe semplicemente 
applicare la legge e le condi
zioni degli zingan diventereb
bero almeno più accettabili 
Una legge varata dalla prece
dente giunta regionale di sini
stra tre anni fa e denominata 
«Tiziana» in memoria di una 
delle prime piccole vittime, 
una bambina di pochi mesi 
uccisa dal freddo e mutilata 
dai topi ne! campo di Selar-
gius, nell'hinterland cagliarita
no Erano stali stanziati dei 
fondi pei la crea/ione di cam
pi-sosta e eampi-'ransito, dota
li di acqua e di luce, ma solo 
un paio di amministrazioni lo
cali li hanno davvero utilizzali 

IJI scenanu della nuova di
sgrazia è un campo sorto di re 
cente alla periferia di Portotor
res, al confine con il quartiere 
residenziale «villaggio verde». 
I*a piccola loniiinità Rom !'ha 
(KTupato dopo aver lasciato il 
vecchio a a am|>anienlo nel 
promontorio di Baiai, partico
larmente freddo ed esposlo ai 
venti. Nelle intenzioni degli 

zingari dovrebbe diventare 
una struttura stabile per la co
munità, in pieno accordo con 
l'amministr azione comunale 
che ha rimine lato a realizzarvi 
il nuovo cimitero E presto do
vrebbe soigere li vicino una 
chiesa ortodossa, la prima in 
Sardegna, per consentire agli 
ospiti zingari di praticare il pro-
prioculto. 

I.a lamblia Vagiskovic si ar
rangiava con una vecchia stufa 
di legno, pericolosissima in un 
ambiente lutto legno e carto
ne. L'incidente è avvenuto alle 
otto della sera la madre. Zlala, 
<wvd appena messo a letto i 
sei figli - Te ma^chictll e tre 
bambine, la più piccola di ap
pena un paio di mesi - e stava 
aspettando il nloro del murilo. 
Toinislav, di 30 anni quando e 
scoppiato 'incendio In pochi 
attimi e stalo I inferno. Poi so
no arrivati i carabinieri, il sin
daco Giacomo Rum e I gruppi 
di volontari Ci sarà un'inchie
sta per accert ire le esatte cau
se della tragedia, ma l'ipotesi 
di un atto doloso sono già state 
scartate dagli investigatori 

LETTERE 

Un partigiano 
piemontese 
ricorda 
Geymonat 

• • Cam l'iute), in occasio
ne della morte di Ludovico 
Geymonat, che oltre a gran
de filosofo della scienza era 
stato anche grande maestro 
della Resistenza come «Lu
ci» commivsario politico 
della 105" Brigata Garibaldi 
«Carlo Pisacane», Norberto 
Bobbio, da amico di tutta 
una vita, ha rilevato con par
ticolare vigore quanto sia 
stato importante il suo anti
fascismo, vissuto accanto a 
noi della «105»» nell'insieme 
della visione dinamica della 
reallù e della sua coerenza 
di principi 'Aveva costruito 
la propria vita e il proprio 
pensiero con tenacia, senza 
mai arrestarci, accogliendo 
sempre nuovi orientamenti 
nel suo sistema sempre aper
to: 

L'assenza di dirigenti poli
tici al suo funerale e la poca 
risonanza da essi data alla 
sua morte è dovuta soprat
tutto a questa impossibilità. 
da parte di gruppi «statici» 
nel pensiero come nell'azio
ne, di capire di quanto ston-
camentc II avesse sopravan-
zati questo marxista cosi 
scomodo per molti di casa 
nostra, i quali cercano la lo
ro identità in modelli politici 
ibridi che già esistono e non 
nella costruzione in divenire 
di modelli culturali e politici 
capaci di dare continuità a 
un'idei storicamente sem
pre in evoluzione 'Lo stori 
asino a insegna che sturilo 
sempre in cammino e che 
dobbiamo pazientemente la
vorare stando al passo della 
realtà, non esiste la società 
ottimale e perfetta, perche 
abbiamo sempre a che fare 
con soluzioni parziali, rive
dibili e modilicubilr» (L G , 
La Libertà, pag 131) 

Noi della «105»» questo 
l'abbiamo imparato com
battendo con lui sui monti 
uella Val Lusenia, seguendo 
il suo esempio, imparando 
dalla sua parola a scuotere 
lontano le illusioni, ad aderi
re alla realtà e a continuare 
con consapevole coraggio 
la nostra lotta Egli non ave
va dimenticato quel 10 set
tembre 19<13 quando, nella 
sua casa di Barge, si era riu
nito il primo gruppo parti
giano con 'Barbato» (Pom
peo Colaianni), «Pietro» 
(Gustavo Comollo ) e pochi 
altri eroici combattenti, tra
sferitisi poi in una ventina in 
una cascinetta sulle pendici 
del Monte Bracco Nelle sue 
lettere «Luca» ricorda 
espressamente quei tempi e 
dice che la «105«» ò sempre 
viva e con essa certo tutta la 
vera Resistenza 

Questa lettera oggi con
ferma che la « 105»» e sempre 
viva, che continua ancor og
gi, con paziente coraggio a 
cercare di, creare stanca
mente la libertà, sapendo 
che la lotta ò forse più dura 
oggi che ieri, che la com
plessa realtà che si ò venuta 
a consolidare ò immobile e 
pesante, ma che il continua
re sull'esempio del passato 
ci accomuna a non pensarla 
come definitiva, ma a vivere 
la nostra vita, la società, co
me milizia, secondo quando 
Geymonat insegnò ai giova
ni. 

Lionello Gaydou. 
Moncalien (Torino) 

«Tecnici 
israeliani 
e agronomi 
arabi» 

• • Signor direttore, mi 
permetto di scriverle a pro
posito della trasmissione te
levisiva Penoso del Tg2 del 4 
dicembre 1991, che trattava 
di un tema impurlaiilissimo 
in Medio Ortenle l'acqua I 
giornalisti hanno ridotto I in 
ti ro problema al presunto 
sfiatamento dell'ebreo sugli 
aiabi 

Sono appena tornata da 
Israele e ho visitato la cosid
detta West Bank, lerra a [lo
co a poco conquistala al de
serto U- zone coltivate dagli 
ebrei e dagli arabi non si di
stinguono per il semplice 
fallo che la tecnologia e as 
solidamente ideili,, a Israe 
le ha sviluppalo diversi' tei 
luche imga/ioue a pioggia, 

sistema goccia a goccia se
lezione delle sememi, irriga
zione con acqua salmastra 
I- il tuillo della collaborazio-
i e tra tecnici israeliani e 
agronomi arabi Gli sforzi 
sono enormi, gli investimeli 
li giganteschi 

L'Europa e I Italia in parti
colare potrebbero pnio-
muovere la collaborazione 
tia israeliani e arabi nei pro
grammi tecnologici piutto
sto e he mettersi in posizione 
e I arbitro prevenuto E la te 
levisione di Slato italiana 
potrebbe accompagnare re
sponsabilmente questo ruo
lo facendo un'informazione 
corretta. 

Murici Rolland. Milano 

Il capitalista 
e il... socialista 
(a ruoli 
invertiti) 

•*• Cara Unità, ho ascolta
to venerdì 27 a tarda sera sui 
Kiitre un dibattito sulla Ger
mania cui partecipavano -
Ha gli altri - il dottor Romiti 
della Fiat e il ministro degli 
Esteri De Michclis. 

A un certo punto il rap
presentante del maggior 
giup|K> capitalistico italiano 
ha dovuto ricordare al mini
stro socialista che esistono 
anche - in Europa e in Italia 
- zone di miseria e problemi 
di giustizia sociale. Il mini
stro socialista cercava di 
obiettare 

Mi pare che non occorra
no comment i 

Eugenio SeUanl. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

UB Ci e impossibile ospita
re tulle le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
v?ngono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
s jggerunenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altn, ringraziamo' 

Oberdan Mattioli, Castel-
vetro, Luigi Bordin, Pavia; Al
ceo De Sanctis, Roma; Al
fonso Cavaiuolo, S Martino 
Valle Caudina, Olga Pinciro-
li, Reggio Emilia, Guido De 
Santis, Padova: Roberto Mal
fatti, Livorno; M.P., Firenze; 
Annando Bonomi. Brescia, 
Gilberto Mongatti, Barberino 
Mugello; Aldo Vaglia. Vesto-
ne; Domcmco Ferro. San 
Ferdinando, Gabriele Lupa-
t<>, Aosta, Stefano Gabusi e 
Marco Vitali, Trcviglio; An
gelo Corte, Formia: Claudio 
De Falco, Milano. Ugo Lone-
do. Ostia, Tonino Orsi, Ca-
sìello D'Arghe. 

Alberto Tabellini. Trevi-
guano Romano {'Personal
mente ho un giudizio critico 
nei con/ronti di quello clic 
viene de/mito progresso 
Sijentifico in quanto e, spes
so, finalizzato alla conquista 
del potere economico e poli
tico e non già alla soluzione 
di problemi sociali, morali e 
umani») ; Paolo Bolognesi 
ed Ennanno Pignatn («Ab-
bmnio partecipato al viaggio 
con l'Unità Vacanze aljemn-
gfado e Mosca, dal J<1 no-
v •mine all'I dicembre 1991 
A* staio determinante rincoll
ilo con il corrispondente da 
Mosca, Vtllun, il quale ci hu 
consentito di capire lo stato 
di transizione e le contraddi' 
."o'if odierne di quei grande 
l'HSl-1 

Giacomo Ricetti, Iorino 
{*llo lottato e sono diventa 
lo comunista a banco dei 
partigiani di Tito, sono stato 
fi rito alte gambi' nei plessi di 
Oubrovmc combattendo 
e < nitro gli ustau in croati Og-
g dephmi quel die sta succe 
derido in Jugoslavia») 

Scnvelr lelleri- brevi, indie anelo 
, .»n e hiarczza iionie, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
ti mirro di Irlelono c'hi desi
ci I,I e Ile in e alce non ( (impala 
il proprio nome ce lo precisi 
N- letti re non limiate o siglale 
o t on lirina illeggibile oc he re 
capo la sola indicazione «un 
t^inpljodi - non vendono inib
ii!» ale (osi ( onie di norma 
li ili pllbblu Inaino lesll l imali 
,i » Ile id altri l'ioni.ili L i reda
zione si riM'n..i di accon lare gli 
se Nili pcivenull 


